
raincs per anno ; il duca di Virtemberg da 50,000 ; il duca 
di Baviera da 1 0 0 ,000 ;  quel di Sassonia elettore da 6 0 ,000 ,  
c da 40,000 il duca Giorgio suo cugino. Ne ha il duca di 
Pomerania da circa 70,000 quello di Brunsvich da 40,000 , 
quello di Luneburg  da 30,000 , il langravio d’ Assia da 
5 0 ,000 ,  il marchese di Brandeburg  elettore da 4 0 ,0 0 0 ,  il 
marchese Federico padre del marchese Casimiro da 30,000 , 
c il resto de’ duchi c marchesi da 15 e 10,000 in giù. Il 
conte Palatino c suoi figliuoli insieme hanno da 50,000 raines 
per anno al presente, m a innanzi le guerre  ne avevano più 
di ogni altro principe di Germania, eccetto l’arciduca d ’ A u­
stria. Il resto de’ conti hanno da 5,000 raines in g iù ,  c po­
chi arrivano a  quel segno. Dei principi spirituali e te m p o ra l i , 
hanno di rendila ogni anno, l’arcivescovo di Colonia da 100,000 
raines, quello di Magonza da 80,000, quel di Treveri da 60,000, 
l’ arcivescovo di Mechelburg intorno a 50 ,000 , quel di Salzburg 
da 90,000. Ne ha il vescovo di Erb ipoli  da 40 ,000 , quel di 
Bamberg da 3 0 ,0 0 0 ,  e quel di Argentina da 15 ,00 0 ;  il resto 
da 10,000 in giù. Degli abbati tre o quattro  arrivano a 20,000 
raines per u n o ,  c altri  cinque o sei da 15,000 fino a 10,000, 
il resto da 10,000 fino a 1000. Il gran maestro di P russia  (1) 
ne ha da circa 25,000 pu r  per  an n o ,  e il resto de’ maestri 
di ordini e priorati  ne hanno da 5000 in giù.

Delle terre franche difficile è g iudicar le entrate  che h a n ­
no ; ben si tiene che tutte  insieme abbiano p iù entrale  che 
il resto de’ principi secolari e spirituali dell’ Im p e r io , e le 
principali di esse , come Danzica , Lubecca , Argentina  , N o­
rim berga , U lm a , A u g u s ta , Colonia con qualcheduna altra 
appresso , possono ciascuna delle entrate loro m antener in cam ­
po fuora del p a e se , non però senza qualche d isconcio , olirà 
le spese o rd in a r ie , da 200 uomini d’ arm e a modo l o r o , c 
fanti 1000 per ogni bisogno dell’ Imperio c delle loro l e g h e , 
e di queste polriano mantener più gente D a n z ic a , Lubecca e 
Norimberga che le altre. Il resto delle terre , si della lega

(1) O ssia  d e ll’ o rd in e  T e u to n ic o ,  del q u a le  la  P ru s s ia  fu p ro v in c ia  lino  a l 152i>, 
q u ando  A lb e r to , m a rg rav io  di B r a n d e b u rg o , g ra n  m a e s tro  d e ll’ o rd in e  tino  dal 1511. 
la ttosi lu te r a n o ,  s ’ im p a d ro n ì di q u e lla  p ro v in c ia  e n e  sc a cc iò  i c av a lie r i d e ll’o rd in e .
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